
COMUNE DI OSTELLATO PROVINCIA DI FERRARA 

Rep. N. 16 

ACCORDO DI PIANIFICAZIONE, REDATTO AI SENSI DELL'ART.18 

L.R. N. 20/2000 E DELL' ART. 11 DELLA L. N. 241/1990 

NELL'AMBITO DELLA PIANIFICAZIONE OPERATIVA COMUNALE (POC). 

L' anno duemilatredici (2013) il giorno quattordici (14) del 

mese di agosto , nella Residenza Municipale di Ostellato in 

Piazza Repubblica n. l, con la presente scrittura privata , 

da valersi ad ogni effetto di legge, sono comparsi: 

da una parte : 

Geom.BENI NI CLAUDIA, nata a Migliarino (FE) il 13.08.1961, 

responsabile area gestione del terri torio del Comune di 

Ostellato , a ciò autorizzata in virtù del Decreto n . 35 

di nomina a Responsabile del servizio ai fini delle com-

petenze di cui a ll'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs . 

267/2000, assunto dal Sindaco in data 31.10 . 2011 la qua -

l e interviene nel presente atto non in proprio, ma esclu-

sivamente in nome e per conto del Comune stesso; C . F.: 

00142430388 nel seguito del presente atto denominata come 

l'Comune" 

e dall ' altra parte : 

Società Agricola San Paolo s.r.l. (cod. fisc o n. 02319120396) , 

con sede in Lugo (RA) frazione di Santa Maria in Fabriago, Via 

Mensa o. 3, in persona del legale rappresentante in carica 

Sig.ra Lionello Silvia la quale dichiara di essere in possesso 
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dei requisiti previsti dalla legislazione vigente per contrat-

tare co n una pubblica amministrazione e dichiara altresì, di 

agire in questo atto in nome, per conto e nel proprio interes -

se della Società Agricola San Paolo s . r . l., in parte proprie-

taria ed in parte avente titolo sugli immobili sotto descrit -

ti, d ' ora in poi indicata per brevità con l'espressione "Pro-

ponen te"; 

PREMESSO CHE 

la L.R. n. 20/2000 del 24/03/2000 (e successive modifiche e 

integrazioni) prevede che la pianificazione comunale si ar-

ticoli in PSC (Piano Strutturale Comunale), POC (Piano Ope-

rativo Comunale), RUE (Regolamento Urbanistico ed Edili-

zio), PUA (Piani Urbanistici Attuativi); 

il Comune di Ostellato con Delibera C.C . n. 86 del 

27 . 11. 2009, ha approvato il Piano Strutturale Comunale I 
\ 

(PSC), nel quale sono individuati gli ambiti di espansione 

previsti in ciascuna loca lità del territorio comunale, 01 -

tre agli ambiti del territorio rurale da programmarsi nel 

poc; 

il Comune di Ostellato con Del ibera C . C. n . 86 del 

20 . 12 . 2011, ha approvato una variante specifica al Piano 

Strutturale Comunale (PSC)con la quale reinserisce un ambi-

to precedentemente annullato in autotutela i 

il Comune di Ostellato con Delibera C . C . n . 87 del 

27 . 11 . 2009, rettificata con delibera c.c. n. 6 del 
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9.02.2010 , ha approvato il Regolamento Urbanistico Edilizio 

(RUE), nel quale vengono disciplinati gli i nterventi s ul 

patrimonio edi lizio esistente; 

il Comune d i Ostellato con Delibera C . C . n. 73 del 

29 . 11 . 2010 ha approvato variante specifica al Regolamento 

Urbanistico Edil i zio (RUE); 

nelle more dell ' approvazione del PSC , l ' Amministrazione Co-

munale ha avvia t o le procedure per la predisposizione e la 

formazione de l Piano Operativo Comunale (POC) , attraverso 

le forme di consultazione e partecipazione previste 

dall ' art . 30 , comma lO della L.R . 20/2000, per identifi care 

preventivamente sia gli ambiti su cui vi sia la disponibi-

lità degli interessati ad i nt ervenire, c he le opere la c ui 

attuazione è demandata all'inserimento nel POC dalla di sci-

plina del PSC ; 

con delibera di G.C. n. 19 del 12.02.2008 sono stati formu-

lati gli indirizz i per l ' indizione di un avviso pubblico 

per la selezione degli ambiti territoriali concorrenti alla 

formazione del primo POC, e che con la stessa deliberazione 

ne è stato approvato lo schema. 

l ' avviso di cui sopra è stato pubblicato al l' Albo Pretorio 

e sul sito internet del Comune di Ostellato , indicando qua-

le termine di scadenza per la presentazione delle proposte 

di inserimento ne l POC la data del 31 . 03 . 2008 , termine suc-

cessivamente prorogato al 21.04 . 2008 con delibera di G.C . 
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n. 47 del 31.03 . 2008; 

tale termine è da intendersi indicativo in considerazione 

del protrarsi dei t empi istruttori dei nuovi strumenti ur-

banist ici (PSC e POC) I e quindi non vincolante ai fini 

dell' accoglimento di event uali proposte giunte fuori tenni-

ne i 

a seguito di ciò sono pervenute n. 5 proposte dei privati 

entro i termini e n. 24 01 tre i termini stabili ti 

dall'avvi so s tesso; 

l ' Anuninistrazione nella delibera di Giunta Comunale n. 96 

del 16.06.2011 ha ritenuto imprescindibile assoggettare gli 

interventi che concorrono all'attuazione del nuovo strume n -

to u l-banistico POC, al perfezionamento di accordi con 50g -

getti privati come previsto dall'art.18 della L.R. 20/2000 ; 

l ' art. 1 8 della L.R. n. 20 del 24 marzo 2 000 e s.m.i. "Ac-

cardi con i privati" prevede : 

"l. Gli enti locali possono concludere accordi con i sogget ti 

privati, nel rispetto dei principi di imparzialità anuninistrati-

va, di trasparenza, di parità di trattamento degli operatori, di 

pubblici tà e di pal.·tecipazione al procedimento di tutti i sogget-

ti interessati, per assumere in tali strumenti previsioni di as-

setto del territorio di rilevante interesse per la comunità loca-

le condivise dai soggetti interessati e coerenti con gli obietti-

vi strategici individuati negli atti di pianificazione. Gli ac-

cordi possono attenere al con tenuto discl.·eziona1e degli atti di 
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pianificazione terri toria le e urbanistica ~ sono stipula ti nel ri-

spetto della legislazione e pianifica z ione sovraordi nata vigente 

e senza pregiudizio dei diritti dei terzi . 

2 . L I accol'do indica l e I"agioni d i r i levan te in teresse pubbl ico 

che gi ustificano il ricorso allo strumen t o negoziale e verifica 

la compatibilità delle scelte di pianificazione concordate~ se -

condo quanto previsto dal comma 3 dell ' articolo 3 . 

3 . L ' aCCOI"do cos titui sce parte i ntegl"a nte dello stl"umento di pia -

ni ficazione c ui accede ed è sogget t o alle medes ime forme di pub-

blicità e di partecipazione. La stipulazione dell ' accordo è pre -

ceduta da una determinazione dell ' organo esecutivo dell ' ente. 

L ' accordo è subordina to alla condizione sospensiva del recepimen -

to dei suoi contenuti nella del ibera di adozione dello strumento 

di pianificazione cui accede e della confe rma delle s ue previsio -

l1i ne l piano approvato . 

4. Pe r quanto non disciplinato dalla pl"eSente legge trovano ap -

plicazione le disposizioni di c ui ai commi 2 ~ 4 e 5 dell 'art . 11 

della Legge n. 241 del 1990" ; 

l'Amministra zione Comunale con delibera di Giunta Comunale 

n. 112 del 2 . 08 . 2011 ha provveduto all ' approvazione d ello 

"SCHEMA TIPO - Accordo di pianifi c azione, redatto ai sensi 

dell'art . 18 dell a L.R . Il. 20/2000 e dell'art . ll della L . Il. 

241/1990, nell~ambito della pian ificazione operati v a comu -

nai e ( POC)" , schema re ttific ato con delibera G. C . N. 62 del 

12.04.2013; 
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Preso a t to della delibera di Giunta n . 111 del 2.08 . 2011 

avente per ogge t t o "Sele z ione delle proposte degli ambiti 

territoriali per la formazione del primo piano operativo 

comunale (POC)" così come rettificata con delibera Giunta 

Comunale N. 61 del 12.04.2013; 

con determina n. 747 del 12.08.2013 il responsabile 

dell'Area gestione del territorio, ai sensi dell'art.l8 

della L.R. n . 20/2000 come modificato dalla L.R . 6/2009, ha 

provveduto alI' approvazione dello schema del presente ac-

cordo. 

PREMESSO ALTRESI' CHE 

il Proponente r i s ulta proprietario di un' area di terreno 

posta nella Valle del Mezzano Via Mezzano Nord-Ovest nel 

territorio del comune di Ostellato ed identificata al cata-

sto terreni al foglio 90 mapp. 8 e foglio 92 mapp. 33 (ex 9 

e 19), della consistenza catastale complessiva di HA 

15 . 13.20 e avente titolo sugli immobili sempre si ti nella 

Valle del Mezzano Via Mezzano Nord-Ovest nel territorio del 

Comune di Ostellato ed identificata al catasto terreni al 

foglio 92 mapp. lO e mapp. 18 di complessivi HA 10.43.00 in 

forza del contratto stipulato con la soc. IM.MI s.r . l . in 

data 21.07 . 2010 registrata all'Agenzia delle Entrate di Ra-

venna - ufficio provinciale di Lugo (RA) il 2.08.2010 al n. 

1662 serie 3 ed all' integrazione stipulata in da ta 

20.06.2013 regis t rata all'Agenzia delle Entrate di Ravenna 
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- ufficio provinciale di Lugo IRA) il 16.07.2013 a l n. 1926 

serie 3°, come risulta dalla scheda progetto allegata; 

- c he l'area di cui al fog l io 92 mapp . 33 risulta parzial-

ment e edif i ca ta come si evince dalla scheda progetto a1 1e-

gata, interventi l e gittimati attraverso permesso di co -

strui re n. 36/2008 e variante n . 5/2012 e SCIA prot 

7538/2011 - pro t . 9123/2011 - prot. 16740/2011 mentre le 

riman e nt i aree ri s ul tano libere da fabbricati ; 

in data 11.05.2011 prot . 3617 , integrata in data 

25 . 01.2013 p r ot . 1569 il Pr oponente ha i nolt rat o proposta 

di in tervento , dimostrandosi in ten zionato a trasformare ur-

bani sticamente l ' area di proprietà ed in disponibil ità de-

sti nandola ad uso allevame nto avicolo (ampliamento) pro-

posta accolta con delibera di Giunta Comuna le n. 1 11 de l 

2.08.2011 e rettifica ta con delibera Giunta Comunale n.61 

del 12 . 04 . 2013 ; 

- che la proposta è stata correda t a da l l e i ndagini di II I li-

vello per l a mitigazione del rischio sismico prot . 15470 del 

16.11.2012; 

a seguito di s pecifici incontr i con i rappre s ent a nt i del 

Comune è stata concert ata la soluzio ne progettuale meg l io 

identificata ne l l a sche da progetto al l egata ; 

t ut te le aree in parola sono ricomprese nel terri torio ru-

rale, ambito agricolo di rili evo paesaggistico - Vall e del 

Mezzano , cos ì indi viduato da l PSC approva to e come risulta 
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nel l ' al legat a scheda progetto con superficie complessiva di 

HA 25 . 5 6 . 20 ; 

Dato atto che è intenzione dell ' Amministra z ione Comunale dare 

impul so allo svi luppo imprendi tor i ale de l terri torio ; 

So tto linea to c he la propost a di interven to in argomento con-

sente di fornire un ' adeguata ri s posta a lle esi genze d e l terri -

torio ; 

Con s i der ato c h e , in virtù di quanto sopra espos to , il presente 

accordo presenta il requisito del " rilevante interesse per la 

comunitJ locale" richiesto da l l'art . 18 della L.R . 20/ 2000. 

Da t o a tto che la sottoscrizione del presente accordo non h a 

e ffett i conformativi d ei diritti edifica tori , ma è un'intesa 

p re l imi nare condizionata a l s uo recepime nto nel la delibera di 

adozio ne del POC , la cui approvaz i o n e conformerà la poten zia -

lità edificatoria dell'area oggetto della propos ta. 

Ritenuto pert a nto accoglibile l a propos ta avanzata giudicand o-

ne positivament e la compa tibilità e sostenibilità urbanistica , 

TUTTO CI Ò PREMESSO 

a seguito degli incontri int ercorsi tra le parti , finalizzati 

a defi n ire l ' assetto urbanistico dell' area, anc he sulla ba se 

del l e richieste avanzate dalla proprietà , fr a Proponente e Co -

mune si conviene q uant o segue : 

Art . 1 

Pre mes s e e d alle gati 

Le sopraindicate p r emesse , g l i atti e document i in esse ri -
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chiamati, nonché gli allegati al presente accordo, costitui -

scano parte integrante e sostanziale del medesimo e costitui -

scano patto . 

Art . 2 

Assunzione degli obblighi 

I l Proponente assume gli obblighi per sé e per i successivi 

aventi causa , a qualsiasi titolo, obbligandosi a rispettare il 

presente accordo e a far s ubentrare nei seguenti obblighi e-

ventual i aventi causa . 

Il presente accordo diviene per il Proponente immediatamente 

efficace dal momento della sua sottoscrizione . L' efficacia 

dell'accordo nei confron t i del Comune è subordinata 

all 'approvazione del POC al quale accede . 

Gli impegni derivanti dal presente accordo, in caso di rescis-

sione del contratto di affitto, e su espressa volontà della 

proprietà dei terreni, potranno essere trasferiti a nuovi sog-

getti aventi titolo . 

All' atto del primo trasfer i mento, ad opera del Proponente , 

gella proprietà delle aree di cui trattasi nel presente accor-

do o di parte di esse , nonché nei successivi atti di trasferi-

mento delle aree medesime, dovra n no essere inserite clausole, 

da riportare nella nota di trascrizione, mediante le quali 

l'acquirente, per sé e i suoi aventi causa , dichiarerà di ben 

conoscere ed accettare il presente accordo e si impegnerà a 

rispettarlo e ad eseguirlo in ogni sua parte . 
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Una volta che siano state adempiute da parte del Proponente o 

dei suoi aventi causa le obbligazioni di cui all' a c cordo in 

questione, l'onere di inserimento sopra citato si estinguerà 

per la parte adempiente . 

In forza del trasferimento anche parziale della proprietà del-

le aree di cui al presente accordo, gli acquirenti e, succes-

sivamente, i loro aventi causa, subentreranno nella posizione 

giuridica del Proponente relativamente ai diritti, oneri e ob-

blighi nascenti dal presente atto. 

Il t rasferimento totale o parziale della proprietà delle aree 

di cui al presente accordo dovrà essere comunicato dal Propo-

nente al Comune mediante trasmissione di copia dei relativi 

contratti a mezzo di lettera raccomandata entro giorni 30 dal-

la data di stipulazione dei contratti medesimi. 

Art . 3 

Oggetto 

Il presente accordo ha ad oggetto l'esercizio della funzione 

urbanistica di cui è titolare il Comune secondo moduli consen-

suali definiti in intesa con il Proponente, il quale con la 

sottoscrizione del presente li accetta espressamente, limita-

tamente alla realizzazione dell ' intervento descritto 

nell'allegata scheda progetto sinteticamente riassunto ai suc-

cessivi artt.4 - 5 e nel rispetto degli obblighi reciproci di 

seguito definiti. 

Il Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo 
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approvando POC utile. 

Art. 4 

Trasformazione urbanistica e obblighi del comune 

Il Comune si impegna ad inserire l'a rea oggetto del la proposta 

in argomento nel primo POC utile in tal senso , i ndividuando 

un'area perimetrata come da scheda progetto , la cui effettiva 

superf i cie territoriale (ST) mq. 255 . 620 , 00, fatto salvo quan -

to previsto al successivo art . 15 . Il Comune riconoscerà alle 

aree oggetto del presente accordo una capaci tà edificatoria 

aggiuntiva di mq . 43.800 di se (superficie complessiva)così 

come de fin ita dal l e norme del l' approvato RUE (vedi scheda pro-

getto allegata) per la realizzazione dell'ampliamento 

dell ' allevamento esistente di galline ovaiole. 

L'area perimetrata sarà da attuarsi a Inezzo di Piano Urbani-

s tico Attua tivo (PUA) , presentato a cura dei proponenti, se-

condo lo schema di assetto urbanis tico rappresentato nello 

schema progetto allegato. Il PUA dovrà ricavare le dotazioni 

territoriali (e x standard urbanistici) , se richieste, 

all 'interno dell'area perimetrata, le quali saranno realizzate 

dal Proponente o c h i per esso a scomputo degl i oneri di urba-

nizzazione primari a U1 . Per le opere di urbanizzazione se ne-

cessarie e per tutti o parte degli interventi previsti, il Co-

mune darà al PUA valenza d i permesso di costruire , ai sensi 

dell ' art. 31 comma 5 de l la L.R. 20/2000 , a condi zione che sus-

sistano tutti i requisiti dell'opera e siano stati ottenuti i 

11 

Pagina 187 di 227



pareri, le autorizzazioni ed i nulla as t a c ui è subordina to il 

rilascio del permesso di costruire . Le eventuali variant i al 

permesso d i cost ru i re potranno essere rilasciate s e n za l a ne-

cessità di pronunce delibera tive purché esse avvengano nel ri -

spetto dello schema direttore appro vato . 

Ar t . 5 

Obblighi del proponente 

I l proponente presenta a propria c u ra e s pese i l PUA relativo 

all ' ambito individuat o ne ll ' all egata scheda progetto, correda-

to dagli allegat i definiti da l RUE , entro il t ermin e d i cui al 

successi vo art . 6 , nel rispet to d e ll ' art . 5 .11 delle N'fA del 

PSC . In caso di cessa z i o ne e d ismissione del l 'at tività , con 

esclusione del subentro , il Proponente si obbliga alla demo -

lizione degli impianti , l a bonifi ca e i l ripristino a mbi e ntale 

del si to , cosi come previs t o dall ' a rt. 111.41 del RUE . Dovrà 

altresì essere ma n tenu to l ' apparato vegetaziona l e realizzato 

per l'inserimento paesaggistico dell ' i n tervento nel contesto 

a ssieme ad eventua l i bacini di accumulo r ea li zzati per garan-

tire l 'invarianza idrauli ca . 

Art . 6 

Te rmine e ntro cui presentare il PUA 

Il Proponente si impeg n a a prese ntare al Comune i l PUA re l ati-

va all ' intervento i n p arola , ent ro il termine massimo d i 5 an-

ni dall ' approva z ion e d e l POC st esso a cui il presen te accordo 

acceda. 
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Decorso i nu ti lmente il termi ne di c u i sopra , il Proponente 

perderà i diritti assegnati dal POC stesso, senza che alcun 

risarcimento, indenniz zo o altro possa essere r ichies to al Co-

mune. 

E' facoltà del Proponente presentare il PUA già a seguito 

dell ' adozione del POC, in considerazione c he ai sensi della 

delibera di Gi unta Comunale n. 96 del 16.06.2011 lo stesso POC 

non può assumere valenza di PUA. 

Il Comune si riserva l a facoltà di effettuare un monitoraggio 

a due anni dall'approvazione del POC onde valu t are l o stato di 

attuazione dello stesso , ricontattando i Promotori che non a-

vessero ancora presentato il PUA. 

A seguito di tale monitoraggio, per mutate intenzioni o so-

pravvenute difficoltà del Proponente , potrà essere approntata 

una variante al POC che cassi eventualmente l ' area , previo li-

beratoria del l o stesso Proponente. 

Art. 7 

Condizion i di efficacia del presente accor do 

Il Comune si impegna ad allegare il presente accordo al primo 

strumento urbanistico utile in tal senso , i n particolare al 

primo POC da adotta r si e ntro l'anno 2013 . 

L' Amministrazione Comunal e si riserva , i n sede di adozione del 

POC , di promuovere eventuali modifiche del l e scel te di c ui al 

presente accordo di pianificazione, previa intesa con il Pro -

ponente , qualora c i ò dovesse risultare nel prosieguo necessa -
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rio per la tutela di un i nt eresse p ubblico afferente alla sal-

vaguardia della salute , dell ' ambiente e della sicurezza o per 

evenien ze indotte da forza maggiore o derivanti da altre ra-

gioni di rilevan te pubblico i nteresse con nesse agli obiettivi 

e contenuti dell ' accordo stesso . 

L' effi cacia conformati va dei s uoli del presente accordo è su-

bordinata e cond i zionata sospensivamente, ai sensi del comma 3 

dell'art . l8 della L . R. 20/2000 , all ' approvazione definitiva 

dello strumento urbanistico a cui l o stesso accederà . 

Art. 8 

Recesso del Comune 

Il Comune potrà recedere dal presen te accordo in qualsiasi mo-

mento per ragioni di interesse pubblico. 

Art. 9 

Spese 

Saranno a carico del Proponente t ut t e le spese , nessuna esclu-

sa , derivanti dall ' applicazione ed esecuzione del presente ac -

corda, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo , quelle 

tecni che , ammi n istrative , notaril i, fiscali, di registra zione , 

di trasferimento della proprietà di aree o immobili. 

Saranno altresì a carico del Proponente tutte le spese , nessu-

na esclusa, c he derivassero da eventuali rich ies t e od integra-

zioni istruttorie formul ate da Amministrazioni pubbliche a se-

gui to del presente accordo o in sede di approva zi one dello 

s trumento urbanistico a cui lo stesso acceda , quali a titolo 
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esempl ificativo e no n esaustivo , accertamenti , studi , valuta-

zioni , indagini , saggi e prove tecniche , in materia geologica , 

ambien tale , paesis t ica, urbanistica, od altre c h e si rendesse-

ro e ve n tualmente necessarie . 

I l Proponente potrà avvalersi di professionisti di propria fi -

ducia . 

Ar t. lO 

Adempime nti fiscali 

Ai fini dell ' imposta di registro si dichiara che il presente 

accor do sarà soggetto a registrazione a tassa fissa . 

Art . 11 

All e gati 

E' a l legato al presente accordo scheda progetto riassun tiva 

del l' i n tervento e della sua localizzazione. , 

Art . 12 

Ri chia mi normativi 

Per quanto non esp ressamente previsto nel present e accordo , 

trovano applicazione le disposizioni dell ' ar t. 18 L . R. n. 

20/2000 e success i ve modifiche e i ntegrazione , le disposizioni 

contenute nei commi 2 e seguent i dell ' art . Il della legge n . 

241/1990 e successive modifiche e integrazioni nonch é , in 

q uanto compatibi l i, i principi de l Codice Civile i n materia di 

obbl i gazioni e contratti , nonché l e leggi u rbani stiche vigen -

t i. 

Art. 13 
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Controversie 

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra il Comune 

e il Proponente per l ' interpretazion e , esecuzione , risoluzione 

della presente scrittura privata , sar~ competente l'Autorit~ 

giudiziaria di Ferrara e resterà comunque esclusa la compe-

tenza arbitrale . 

Art. 14 

Norme finali 

Ogni comunicazione fra le parti dovrà avvenire in forma di 

raccomandata A. R. i nv iata agli indir izzi i n premessa . 

Resta facoltà del Proponente la nomina di un tecnico o procu-

ratore di f iducia quale rappresentante esc l usivo per ogni que -

stione nascente dal presente accordo. 

L'incarico , da conferirsi con mandato irrevocabile nelle forme 

di legge , d iverrà efficace nei conf r o n ti del Comun e dal momen-

to della comunicazione a questi. 

LE PARTI DANNO ATTO CHE: 

le superfici territoriali i ndi cate dal presente atto po-

tranno s ubire variazioni di modesta entità in sede di fra-

zionamento, ent r o i limiti di tolleranza previsti dalle 

norme generali del POC o 

i l presente accordo e la proposta ivi contenuta sono impe-

gnativi per il Proponente dalla data della sua sottoscri -

zione, pu r essendo tale accordo concluso sotto condizione 

sospensi va della riconferrna del l e sue previsioni , da parte 

16 
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del Consiglio Comunale , tramite l' approvazione del POC i 

solo a decorre re d a tale approvazione l ' accordo d i ve r r à irn-

pegnativo anche per il Comune ; 

il present e accordo è stipulato ai sens i dell ' art. Il della 

legge n . 2 41/1990 e s . m. nella forma della scrittura priva-

ta , da valere ad ogn i effetto d i legge; 

al presente atto si appli cano , per quanto compatibil i , le 

norme del codice civile in materia di cont r atti . 

Per il Comune di Os tella t o 

Il Res p on s abile Area gesti on e d e l territorio 

Sig.ra Lionello Silvia 

17 
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SCHEDA DI PROGEITO 

op.: 631712011-1569f2013 

'intervento ricade nel l'ambIID ajJrioolo d i riliew paesaggis1ioo ARPM - amlirto de] Mezzano locatizzato 
sud di Ostellato capolulJjJCI in Ufl'area wcaIa é!il l'u~ agrioolo. Tra gli interventi ammissibili: gli 

l is I/amenti, gli edifici fi.l.rmooa\i al le attilirta agrioole e roD1emidle nooché alle attività aziendali di 
Ittasformazione e oommeroiatizzazione. 

Territorio ....-aIe Uacroclassificazione: 
----1--

l.kn1bltD IPSC.: ~ ~ e prte zamd parlù:Idlare ~ 
pllISIIIIg1s.tloG amb~ 

DesI8Iazione urbanistica: _..nt.o cii tipo __ (d5)- ........ -- cii 311 •• __ cii ~ ovaioIe 
----t---

Modalilà di altnazione: A-18 + PUA 

~onnoUAnON·~=E~C~ART==OG==~~~STRUmENn COO~TI·--------1 

• • • . . ~ . ., -". -.--.. 

Esm!110 lav. 0 .3..2 del PSC. ~vatG i l 27/11/2309 

• 

• ., - ... - .... 

.... 

0'° .' _--- -

,;;-;..-.- .. _~ ..... __ -"':.7""--''''-''' .' 
.-

Comune d i OSIellato· POC 2013-.2018 

\ 

\ \ \-.-.. - ,. 
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" ---y- .,.- ,, - ,. 
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.\'=' ~-:~-
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PARAIIIETRI URBANISTICI 

STAtO - Sl.lperflCte Terri10rtale dell'area edificabile oggetto diin1en.<snlo (mq .) 255J62,D,(l1l 

5CPRO - SJ..!Peffrcte (x)~65h'a perruKwa edificaz.tone (oomprensiYa di G!\pannoni r ioo>''eroanimali, 1etlo~ . 
magazzini, zona Lavoraztone ucwa, etc) (mq.) 

H mali: - Altezza massima 

SP min - Superficie petmeabile minima 

Q."" - Rapporto di copertura massimo 

Distanza minima dalla strada 

Distanze minima tra 91i edifici 

Distanze minima dai confini di proprietà 

PARAfIIETRI EDIUZJ 

Distanza minima dal perimetro del territorio urbanIzzato 

Distanza minima dal perimetro dei nuclei rurali 

Distanza minima dal le abitazioni sparse 

Distanza minima da altri allevamenti 

SeoondoPlIA 

20,00 

H f,W; oon minimo 10,08 m 

m. 20,0B 

m. 2 .500· 

m. 2 .500" 

m . 500· 

m . .2.00G '* 

• tali distanze si applicano nei casi di interventi su allevamenti esistenti in cui, a seguito deII'a..nento 
del numero di capi, si detennini il passaggio da alevamento aziendale ad allevamento industriale 
(art. 111.34 del RUE) 

DES11HAZJONJ D'USO AUMESSE 

Sono ammessi i seguenti usi: 
d5 (attività di allevamento industriale), 91 (mobilrtà) , 93 (reli lecnologiche e relativi impianlij , g5 ( impianti di 
trasmissione via elere), 911 (opere per la tutela idrogeologica) 

Sono considerati inoltre compatibili , previo realizzazione della "quo1a differenz~ale di do1azioni dovute ai sensi dell'art 
11.6.3 del RUE, i seguenti ultenori tipi d 'uso : 
<14.1 (deposrti di materiale e prodotti agricoli , s ilos, timess" per macChine agricole dell'azienda), <14.5 I(mense peT 

I lavoratori stagionali) 

L'aooorno art. 18 della LR 20/2000 sotlooOlitto in data prevede 1''Obbl igo di demol iliicme El blmifica ~ 
del sito in caso di dismissione delfaltività, così come previsto all'aTto 111.-4. del RUE, falto salvo i caSi di 
subentro. DoVlà altresì essere mantenuto l'appamto vegetaziOlnale real ilzato per r'inlseJ'imenIOl 
paesaggislioo dell'inteJVento oel OOIltestO assieme ad eventual i bacini di QOOII/!1lu10 realilzati per QaJanlire 
,'imrarianza ìdmulica. ~ 
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VALUTAZIONE DI SOSTENIBIUTA' AMBIENTALE E TERRITORIALE 
lIIFORIIIAZJOt. DI ~ 

lJescrizjone .....-...... _Ih> 

L'ifllewen1o "",,vede U'afl1ll'l iamelllD d i uo a lievamelllD di gallirne ovaio18 I= l izzato IIUlnJ!jo Il '''1jlJ irne dest"" <ileI Canale 
Circomlaria18. oell'arrit>ì1o rura18 di rille"" paesaJ!j!JiSlim deli. "",le del I\'iezzarnD. 
Nel 2DIO, l'area 000I.0jila!a da un a llevamento oov.irno dismesso, è s1aIa OOI'l\'ellila !in 111m " Ilevamemo di galline ,>vaio18, 
r""'-'l""ID'do j fahd>ricali esistenti, el imioar>do le si1JJa»I"",i d i pe!liool<>siIà am1>iarl1<ole, lilidaweT:tli """"'" lim ""ISO 
(a>perture in amìan1D), ed _do l'area di pertimenza .. II. ZOlla agri"",. oll'Oli>starile. A11I3a'Imer:ite S!lIf10 alle\'ali 
222.000 capi di pollame, in pa!Ie se<X>Ado il sistema di allevamenlD a \erTa (1IlIl.OOO ""'IPi lin sei ""'IP"""onil e i1n par1e 
seoom!o il sistema di al levamertlo all'~" (420110 capi ;0 due caparmooi). La S!l\pemcie llerrilmriale <!ell'anibilm é di 
255.620 mq e la stç>erficie oofl1ll'18ssiva dei fabbricali esis1enli é d i 16 960 m~ . 

l'intervento di ampliamento pre"Vede ~a trasformazione irn1e1Jra~ deWallevamen10 lin a'lIevamen1o a ~.ef1ra e C<!HTlprende 
anche inten'eflti suli linsediamen10 g i,; esislenle final izzali ciII. riqualificazione e a ii:aoe!!luamen1t> dell'i"lpianll, a lle I 
nuove oeoessità. G li imerventi sull'edificato già esistenle pll>p"sti SOIno: 

la demo1(zione e la nlJGYa edfficaziDne d i due dei ~ann[j)nj esislenti {a due piani '), 

la demDlizione definitiva d i unDdei ~annonj esisten1i; 

l'ampliamenlo delle cabine elettriche e della sala idrica per la depUirazio>ne; 

la costruzione .della nUDva (Xj)ncimaia in adiaoenza ai fabbricati:per l'allevamento; 

l'a''lpliamento <!ella struttura per l'imballaggio <Ielle uova; 

la real(zzaziooe di piazzola e di locale di Ò~p0SitO per Iii gasolio da aLitattrazimne. 

A.. deStra e a sinistra dell'linsediamen1o esistente vtene prapms'ta ~a realizzazione d i due rinseél iamenli oolT1JDrenden'ti lin 
oornpJesso sette ~annll>Ai (a tre piani) per l'a llevarne_. due concimaie, Ile rela1i\'e cabine e lel!riche e 35 5110S. 

Il numero dei capi di l'Qllame complessivamente p!!!lrelibe ffi!!l!ll illmgere -4 mili"ni. 

La superficie ()()mplessiva a!!Jliuntiva è di circa 43.800 mq. 

~ di sosIenibiIltà 
L'intervento investe una delle attività attualmente già presenti e ~n esercizio nel Mezzano, attività la cui dimensione 
dlfficilmenle polrebbe risultare compa1i~ile in anri {)(!)ntes1i reJTnoria li più densamerile aMali . 

L 'ampliamento dell'attivita >di allevamento si propone di incrementare e diversificare le Tonti di reddno per!1lJn 1errrtorio 
agricolo a scarsa -capacità prodtJt1iva, mettendo lin valore Iii sistema de'Ile attivrtà già presenti ed offrendo nuove 
opportunnà lavOlative alla p"polaziooe. 

La localizzazione nel Mezzano, seppur in un'area marginale, lilTlPone che venganQ adottate ltutte le misure necessarie a 
minimizzare e ridurre gli i"lpatti delle attivilB , nel rispe'tlo delle Linee guida ministeriali sulle mililiori lerniche o isponibili 
per 'gli allevamenli intensivi declinale a lle caralteristiche del con1esto. 

Nel caso di dismissione dell 'a'ttivrtà , la richieSta di conservazione òei principali sistemi di vegetazione e l'obbligo ~i 
r~ della :zona all'attività agricola, potrebbero favorire una maggiore inte;grazione 'di queSt'area al sistema 'llIi are ~~1.€lbij)b 
rialla1jlJate a nord del Canale Oiroondariale. ;,'/1:/8'" ~ ... , • 

\,,1 ~~'III 
• .' .~ Q --- ' ~~ ............... na..... . ... '9' 

l'intervento interferisce con le ;zone d i particOlare interesse paesagQislioo-<>mbientale ed .. interamenle OOfT'\preso in -
area soggetta a VirlOOlo paesaggistico. 

L'inlervenlo intenerisce """ i coniooi ecologici primari, ed è i nteramente {)(!)mpreso nell'Sleale del Mezzano (conne'tlivo 

I 
ecolO!lico diffuso del PTeP) oltre cile nella ZPS Val le del Mezzano. 

Sca",a portanza del terreno e presenza , in particolare ad es'I, tle'lI"effe'tlo tli sno della llique'azione delle ""bbie, ren 
possibili cedimenti post-sismìci in terreni coesiVI soffici . 

Concizionì e pn!SCrilionì prinàpaIì 
L'attività svolta ,'ientra nel punto 6 .6 , !etto b) dell'al legalo' del D . l.gs 5912005 (Impianti per l'allevamerilo lintensi"o di 
pollame con più di 'l0.000 capi) e quindi ASSOGGETTATA AD AIA. 
L 'attività svolta rientra tra le opere dell'a'lIegato liIle!lem ae del0. lgs. 15212006 (impiarlli per l'allevamento di pollame 
oon più di 60.000 posti galline) ed è quindi ASSOGGETTATA A \ilA. 
L'area intervento ricade intemmente in una Lona a Prole:zioneSpeciale e quindi SI PRESCRIVE LA \/INCA 
L'area intervento ,;cade inleIBmente in una zona assogge'tta'ta a vincolo paesEIQQist ico ai sensi del O. 19s <421.2004 e 
quindi SI PRESCRIVE LA RELAZIONE PAESAGGIST1CA """ funzioni anelle tli studio tli inserimento paeslllJgistico. 

Per l'entrtà dell'intervento in termilli di 'impermeabilizzazione dei suoli SI PRESCRIVE UNO STUDIO IDRAULICO 
fmalizzalo a verifICare le soIlIZÒOIli Più oppOItome per garantire l'invarianza i~",,,lioa . Dovranno essere studiate le 
soluzioni più opportune me ronìtl!lhim> le esigem'e d i sirure!:m i!lraul ica con l'organizzeione della vegelaZil>ne e degli 
spazi liberi , i nlegrando cosllTa loro le proposle deno stmlìo i draulico e della relazione J>l>I'SlIlJQis\ica. 

In sede d i PUA 01l00I1"eIÌI predisporre la 'OOCUUENTAZIONE DI PREVISIONE DI UPATTO ACUSl1C()" e una 
VALUTAZIONE PRELNNARE RElATlVA ALL'IW>ATTO ODORIGENO. 
Nel l'esercizio delfa'tlivlttl si riroTÙa ~ rispeltn del le condizooi ondicate dall'AIA l'''' l'al levamento eSistente. OOOOl1erà, 
inoltre, predisprnre 1m PIANO DI UONITORAGGIO E CONTROLLO me verfflolli, a =1iIero:a ten'q)l!>11!Ile fissata , gl i 
ìmpanlamb1entali del l'allevamento Muro. 
Nel caso di dismissione é fallo obb'illO d i de"",,' iz,one e bonifl!lll del srto, res'!ttùemilQlo a Wa'tlivn .. ,;,grioola con la 
conservazione delf'<lpparato vegeluiOOale realizzat" per l' in-serin'lento l'aesaggiStioo dell1in'leIVentll nel oon1es'1o, 
insieme agli evenltmli bacilli d i aooumu1l> real l1za\i per 9"",nlire l linvarianLll idrnuliea . 
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COIIllDIZIOIIllIIH 50S j U&II.JTA' 
Pelar.NIi 

lnIegrazione con il contesto 

Stato di fatto: L'allevamento esisterne è [1"",,1_0 i n urna ZCilI1\a es1esamerne roHivala a semimalivi limtern;tta 
S]>I>railicamen1e da strutture ,~i"rnali (baso_i) roti svl'W!>.ro d irez;i"rne ..,,,rII-stod. 

È <X>YJ!iglJO al Callale Cirooodariale a /1l00! del quale SOTiUJ ~!ilCal_ :rome già oggBI:ID d i IfIma1t.olllilizzaziUJrne [(aree .. mide 
e prali umidi). 

l 'a llevamen!o è ai margini nOllll-occi<lentali della valle bMlili~ delll'lezzarilo. 

Condizioni: Il proget1o d i ampliamento dovrebbe essere asstlJ!ll!lBtlal ad urno _ di --P "!J!i1Sfioo d~e I 
preveda tntervenli di m-Itigazi[)!'le ~presenta1i simbDlicamerrte (){J)n un segrm continl9o sul! ml1lfirae. Oiò omn iirT1p' ica cihe 
ci si debba limTtare alla riqualificazjone del filare esisterne, (lOmumlllJJe neoessario. 

Gli inteTVenti di inserimento paesaggistico dovranno essere progettati seguendo u n 9PPfOcoiB che sappia irntegrare ne'I 
medesimo progetto le esigenze funzionali dell 'attività, ad(l)t1ando le tecoClllo]Jie più oppor11Jrne per 'sa'lva,glJlardare 
l'ambiente ed il benessere degli animali, con la sistemazioJne degli spazi ~ i berj intemi a ll'allevamel1t0, Ila realizza:zione 
degli eventuali bacini di aCOlJmLllo per 3e acqlJe me1e[J)rlche, la oefrn~iDne di u n arTedo W3ge1aZionale, variab ile per 
mortologia , e adatto alle condizioni di elevata salinitàdelle falde. 

In roerenza con quanto prescritto in sede d i A IA per l'allevamento esisterne, si prescrive una mantit-elilZione oella 
vegetazione per almeno tre armi dalla messa a dimora rlelle nUDve essernze, CCln Ireimpianto, lin ques10 perlIDélG, delle 
eventuali fal lanze. 

Lo spazio aperto potrà essere Olganìzzato per con1int:lare a mantenere pDrnioni tdi a llevarnem't0 ,con caratleris1 idhe d i 
allevamento biologico. 

Compatibilità funzionale con il conteSto 

stato di fatto: L'area non presenta particolari conflittualità r ispetto alle des'tinaziooi d 'uso e a lle .atlivita esis1ertti , 
trovandosi ad una d istanza d i ci"", 3 km dal centro d i Ostellato e" {DD m circa dalle abitazioni. 

Dal pllnto di visla delle strategie di progetto del PSC, i linteTVen10 è contiguo all'ttinerario di connessione prinoipale che 
si sviluppa lungo il Canale Oi,amdanale finalizzato alla fruizione t~ristica (tangente alle aree di gronda è stato rea I_o 
un itinerario ciclo1l.11istico appartenete alla rete proVinciale) ed <è 'contiguo ad 'Una 2Dna che Iii fPSC 'destina a lla 
valor1zzazione ambientale. 

Condizioni: Nel caso di dismissione dell'attività è fatto oDbli!iID d i demolizicme e bonffica del sno, reStiluenddlo all'attiv'·" ",' _ _ ~ 
agricola con la ronservazione dell'apparato vegetazi0nale Il:ealizza10 per 'l \inserimen10 paesa.ggistico dell 'irttervertto ne'I 
contesto, insieme agli eventuali bacini di accumulo rea1izzati per garan' ire l 'invarianza idraullioa . 

Clilicìlà amb ientali esistenti 

Inquìnamento elettn>magnetic 

Condizioni: Le nuove edificaziolli non dovranno ess"re local~te . i ll'intemo del la fasoia di rispetto deill 'e le'tlrodolto. 

Inquinamento acustico 

Steto di fa!lo: L'ambtto edificato dell'a llevamento esistenle r icade ""Ila C lasse aruslica IV, mentre 'la !Zona 'lI i j>ert inenM 
nOIl etlifrcata è 'in dasse "L 
Condizioni: Nessuna. 

Inquinamento abnosh!rico 

Stato di fatto~ L'allevamento esistente u'tiliRa tecniCtte d i a llevamen'o 'che r idùoono ;a'l massimo 'le emissionì in 
ammoniaca e metano. 

Gondi!Zioni: ~ consigl iabile che vengano adottate tecniche d i a llevamento .. nrettanlo soslenibili dal p tm'lo d i vista delle 
emiss-ioni in almosfem. 
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Idrauica 
Stato di _ : Dalla catta delle aree allagale, l'arnlDi1o d i tintentenlo ne," ha siJbtto allagamerdi J>!'I'Sis!eTllli, p1IIr 
man'.enendo la sua vul!le!abJlità legata .,l la SO!l!l·1l>OeTIZ:a rispeIID .,1 Canale Ciroomdariale ed alle sue qliltlOO negalive 
rispetto i l li\le110 medio marre e rispetto al la q~t>ta d'acqua delle resid"" valli di C"",aocbio. 
l'efficienza del sistema della bonifJCa operata dall'""",o Mela q~es!e aree dal rismio di a\1agamen1o. 

Condizioot Vedi coodiù>ni per le infrastrutture di smaltimen10 delle aoq"" meleonìche. 

Gec*>gic:a 

Stato di falto: l'assello morfologico di qoos!a area è legalo al la presenza di ambienti deposizionali fl~"ali dislalL 
L'ambito di intervento ricade in una zona di catirm interfllJvjale .nterrotta localmente da piocoli palernalvei, aloomi dei quali 
di ubicazione incerta, ed è quindi caratterizzata da sedimenti a bassa energia idrodinamica. 
Le caratteristiche geotecniche dei telreni sooo molto scarse. 

Condizioni: Vedi candlzrioni per la parte sismica. 

Sismica 
Stato di falto: 

Analisi di I live\1o: l'ambito di pertinenza mostra caralleri predisponenti agli effetti di sno per la presenza di <lepesni 
coesivi soIIici. la slraligrafia delle prove SCPlU I e CPTU2 con rn.lJ07 -12 mostra la presenza prevalel1llemenle di 
terreni coesivi soffici e qlJalche banco sabbioso isolato !in profondità, quindi quest'area portrebbe essere SllIsoettibile a 
fenomeni di instabilità causati da cedimenti di terreni coesivi soffici e da IiqLJefazicilne. 
Anal isi di 11 livello: Le slraligrafie delle prove penetmmetrio1>e statiooe con p!llma elettrica e sismc>cont> m"stra~" Ila 
presenza dominante di lerreni coesivi soffici, ma and>e di banchi di sabbie immerse ,in lalda, quindi q .. est·area p[Jj!ffi1!i1>e 
essere sia suscettibile a fenomeni di instabilità causati da liquefaziDne delle salbbie, sia passibile di oedimenli poSI­
sismici dei terreni coesivi soffici. 
Ana1isi di III livello Per l'analisi di III liveUo sono state effettuate una prova penetrome1f1ica sta'tica con punla e1ettr,ica e 
sismocono SCPTU1 spinta alla profondità di -30,00 m da p .c. e una prova penetrometrica statica con punta e\ellrica 
CPTU2 spinta alla profondità di -30,32 m da p.c. con fil. U07-12. 
L'Alto di indirizzo e coordinamento temioo ai sensi dell'art. 16, c . l , della L.R. 2012000 per '·,Indirizzi per gli mdi di 
microzonazione sismica in Emilìa--Romagna per la pianificazione 1erritoriale ed urbanis1ica", per il 'comume di Os'tellatG 
prevede accelerazioni massime di O. 133g. 
Il valore di Vs30 misurato è di 1S4m1sec per cui Il sito è soggetto ad ampliftcaziGlne sismica. Tale aIT\Plificazicme é 
ft>mìta dall'Atto di Indirizzo 11212007 della R.ER. ed altresi, è caloolabile con i procedimen1i deltati dal D.M. 
1410112008. Secondo l'Atto di Indirizzo regionale in anibno di pianura caratterizzatD da ","ofilD slratigrafico oosliluno da 
aHemanze di sabbie e pelni (pIANURA 2), come nel caso in esame, per suoli caratterizzati da valori di Vs3D fim, a 300 ~ll 
mls si dovrà adottare un faltore di amplificazione sismica F A=1 ,50 per cui l'accelerazione diventerà P.G .A.=O,199g. ,.~ 4~o 
Secondo il vigente D.M. 14/0112008 l'accelerazione snospetifica é stata calcolata in 0,1449, l'amplificaziDne sismica • .-~;;r~, ' .. 
è stata invece caloolata in l ,B, per cui P .G.A = O,259g. ~~I ~~; 
La magnnudo massima attesa nei tempi di rITDmO ·atlalta!i è di 6,14 Mw, dalo che l'area ricade a\l'intemD della ilon "~o,) , ~ .. 
sismogenetica 9'2. Gli eventi sismici del maggio 20 12 hannD dato valDri di 5,9. 

Dai calcoli emerge cile nell'area di interventD il '" .. omeno della liquefazjone è ... ..-di sito atteso. 
l 'area ad ovest degli stabihmenti esistenti non presen1a rischiD di Iiquelazione per assenza di strati sabbiosi significa1ivi. 
l 'area ad est ha mostrato uno strato sabbioso tra -9,Oro e -1B,5m dal p.c . presenta una snuazione d i .isohio d i 
liq""fazione delle sabbie presenti da -7,50m flnD a -1B,5m dal p.c . l 'indire del potenziale di Iiq""fazicme è IPL=1,-'!2 
nell'area ad ovest, ovvero 'nasso", mentre IPL=7,93 nell'area ad est, per cui 'il risChio di liqùefazione é .... lto·. I redimenti 
di rioonsolidazione postssmica sono compresi tra 1.'1 cm e 25 cm. 
Dal ~n!o di vista geolecnioo la s~uazjone nlevata con la prova CPW2 è mcino piò favDrevole a ll'edificazicme rispetto 
alla snuazione rilevata con la CPTU1. 
1 terreni rilevati in srto, coesivi moderatamente oonsislenti immersi in lalda presenti dalla profDndità di -3,00 m da p .c . 
flnD a - l' ,50 m da p .c. hanno valori di coesione media CU pari a 30kPa per cui inferiori al valore di riferimento nmmativo 
(CU :aQkPa) e un indice plastico IP oonselVativamente scelto maggiDre a 30% (IP ;'30%). 11 rapporto di pressione 
interstizi aie medio calcolato è superiore a 0,3 (ru = lJ.ol "YO = 0,43 > 0,30). Dall'elabomzione dei cal""li il cedimento 
post-sismico medio lisultano dell'ordine di : lJ.H = 7 cm. 
Condizioni: la liquefazione non è un fattore escludente ma penaliziZante, per cui 'OCCOlTe teneme conto in fase d i 
progettazione delle opere. Una prima linea guida con le tip<>logie di intervento per oon\Tastare lale riscl1io di 'instabilrtà 
nei terreni di fondazione è contenuta nell'Allegato 4 dena Determinazione n° 12418 del 02110/201" approvata dalla 
Giunta Regionale. 
La bonifica del Mezzano è notoriamente un'area a basse camtteristiche geo1emiche, e qlteslo si ripelooo1e aTlme m;lla 
risposta sismica locale, dove l 'amplifica2ione è pari a S=l ,B (D.M. 1410112008). Le poche sabbie rilevs!e sono """'" 
addensate, ed i telTeni coesivi che dominano sono "soffici ', quindi soggetti a cedimenti poslsismici . Tutte qlJeS1e 
camtteristiche non sono escludenti l'edificab~nà ma la condizionallO. 
Ai fini della progetumone le azioni sismiche dovmnllO essere stimate sulla base delle intlicaii<mi dene mc vigenti. 
In fase di progettazione dei capannoni oooorre adott .... e solll?'ooì ehe considerino l'internione roTI le ìnstabilttà dei 
tenenì. In primo luogo OCCOITe reaflttare opere duttili, f1essiibili , che possano sopportare; cedimenti differenziali <it>e si 
possono avere sìa in oondirioni staliche che in oomiil:ionì dinamiche . 
• Per "approlomlimento delle anal iSi ffettoate si rimanùa inle",mente alla Relazione d i MOOlellazione gel!J1ogioa ricliies\a 
ai privati ad integrazione del la proposta OIIndiùa1ll a POCo Questa sezione ne mppresen1a una sintesi. 
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CONDIZJOtII DI SOSTEIaBIUTA' 
Dotazionj 1eI.m. iiaIi 

a.-....ss~ e infrastruUure peI' la mobiiIiIà 

Sta10 di fatto: L'amMo d i inlerven!o e aooes,iibile. come aVllJeme alt"",1rnen1e. da Slrade '''yine MezzanI>. I 
Condizioni: l'attuale sede stradale e struIItJrala per Sl.IjlpIlll1are ~ traffiCO eslslen1e. In sede di PUA. o=nrerà ""ltdare 
se !,'",,,,,menlo dei !lassi di traffico riOOllducll;iIì all'aT11Pliamen!o delle altivM di allevamento. C(!I"lI'l'l1I<lrarnTMll un 
adegaamento de11a strada comunale. 
Prescrizjooi: Le e_i opere di adegaamento della sede stradale ""munale saranno a carico del JlWI'!lII*lI1Ie. 
Direttive: t'intervento dDvrà realtzzare un sistema di pa-corsi e plazza1i final izzati a1la razionaltzzaziooe dei Iffiov.imentì. 

Infrastrutture peI' rapprovvigioname idrico 

I 
Stato di fatto: L·attuale condotta ha una capacltà massima d i fDmttura nel l'lJf11o l',,sto lin via del PU'!!JaIl!lril> incmcil> 
strada A'lline Vallone di 1 Vs. L'allevamento esistente usufruisoe di una fl>milura di acqua polabile mediante "",rrtalme 
da 1, 5 pollici limitata al l'uso domestico. l 'acqua ad uso zootecnioo viene invece prelevata dal Cana1e Oirrondafiia~ 
previa opportuna depurazione. 
Condizioni Presor(z~oni: L 'incremento del oonsumo idllioo richiede che venga verificata con il Consorzio di Bonifica aa 
fattìt>ilità tecnica del prelievo d i acqua dal Canale C1rcondarjale sulla base deHe nuove esigenze, valtil:ando, se 
necessaria, la richiesta di un'ulteriore autorizzazione alla Regione Emil ia-Romaglla Servizio Tecnioo di Bacino PD di 
Volano e della Costa per il preHevD idrico da oorpo idrico superficiale, con la real1zzaz~Dne di un acqlJedotto imdustriale_ 
Nel caso fosse necessanio rispondere a lla domanda di prelievo anche con 'a releacqaedc:rttistica, consumi ~riClfialla 

massima capacità di fomltttra della oondo1ta esistente, sono condizionati a1la realtzzazione d i una nuova !linea ~àrjca 
oIle si co11eghi con la rete acqued<>ttistica del capoluogo di Ostellato. Si ricmda che, secondo quanto dis;pt>stl> Ira le 
roml",iooi dell 'AIA per l'allevamento esistenle. Dooorrerà essere in possesso deJJ'alJltorizzazi"ne ad uti lizzare Iii 1'=0 
presente nel sito per prelievi tin condizioni di emergenza aggiornando Ila doc:tJ~icme 'Con i nlJovi quar1tita1ivi. 
InfrasbutIure peI' Io.....-......to delle acque meteooìche 
stato di fatto: Le acqlJ8 me!eoriclle provenienti dai tetti e dai piazzali dei ca.pannDni vengono attualmente 'COmvog'liate in I 
una vasca di raccorta che recapita te aoqlJ8 meteoriche, atl1aveJSo un attm scarico, nel Canale del Sole . 

CandiDonr. Occorrera predisporre ie oppDrttme verifiohe ed acquisire ~e necessarie au1Grizzaz:ioni dal Oonsorzio di 
Bomifica per valutare la capaonà di scolo del Canale del Sdle rispetto ai quantttativi della pmlala di p~nta 'in caso di 
preOìpi1azjone meteorica ed in relazione atl 'incremento del~ superfici impermeabili. Si prescrive l'elabDraziome di 'Uno 
studio idrau1ìco finalizzato alla progettazione del sistema di smaltrmento delle acquemeteoriche che dovrà garantire 
J'invarianza idraulica e coordinato allo studio di insenmento paesaggis1ico. 
Prescrizioni: Proge11are la rete di raccoHa e di smaHimento delle acque mete<>riche in conformitil con la DGR 28612005 

e 'Ia OGR 1000/2006. Gli scarichi per ,le acque meteoriche dovranno essere dolali di pazzetti di campionamento <Xln le 
stesse caratteristiche di quelli prescritti. nell'ambito dell'AIA.. per !'impianto esistente. 
Monnoraggio: OccoITerà predisporre strumenli di contro110 della tenuta delle vasche di laminazione (pie:zometri). 
Infr.lstrutture peI' lo smaltimento dei rellui e depurazione ._ 
Sta10 di fatto.: L'area d i intervento non è servita daIla fognatlJra pubblica. Attualmente gli scarichi dei servizi igie .~~J ..,~) 
vengono convogliati in fossa imhoff di dimensioni adeguate al numero di abitanti equiva~nti , passano poi nel L!~f{:1( ...... ~ '\. 
batterico anaerobico (prevjo passaggio nel degrassatore per le abitazioni) che convergono in un unico scarico e poì ~I ~ -< r .; lt 
Canale del SoJe. Non sono presenti scarichi produttivi provenienti dalla pulizia e disinfezione dei capannoni. -;:> ' l'~ ,,') 

Condizionr. L' incremento di abitanti equivalenti richiede di verificare l'adeguamento dell'attuale sistema 'di smattimen 8 :'1 _ \ ' -' 
dei refllli in termini di capaoità di smaltimen1"o. 
Prescrizioni: Gli scarichi per le acque domestiolle dovranno essere dotati di pozzetti di campionamento ron ne stesse 
caTBttensticlle d i quelli presr:rnti. nell'ambito dell·AII!\,. per l'impianto esistente. NI>n si potrà IJItniHare 'la su~il11igazio"e, 
In_ peI' la cistribuzione deI'ene<9a eIeItrica 
Stato di fatto: L'ÌI11j)ianto esistenle è già senrito dalla rete eletmca, 
Condizioni: In merito all 'energia the l'azienda stima di ronsUmare in un armo s i chiede di rientrare ":ll'il1l'lemo 
dell'ìntenrallo d i valori previsto dal BRef (3,18 Wh/cap<>/gil>mo - 6 . 25 Wh/capo/giomo). Si richiede di provvedere al 
fabbisogno enef!Jetico dell'attivl1à attraverso l'autoproduzjone d i energia da FER (f (: ~ . .. 
Infrastrutture peI' la distribuzione del gas ( .~ ;::.-:-. ~ '. MARCA QA BOllO 

Stato di fatto: Non si registrano pro:b1ematiche di approwigionamento. :' ' .~~:.?,~I~~I~~~~:~lI1 ìll €1100 
Condiz;oni: Nessuna. ( ) " à g6p.Zia UIIO'/OQ _ 

Infrastrutture peI' le teIecomunìcazìonì Q' O!l~!~ on6ò l816 nt.~o"o:iQ\ 686 UOJll/1){Jl 
Steto di ·fatlo· Non si segnalano critiCità per finfrastrutturazione de!l'area ~~"~-" : 001069'.0 '" 18/01/2011-O9!/8:08 . . :, ,: . ~I ~ \~ OOOHI!lOIO ·/ 0400530197714079 
CondizÌl>ni: Nessuna. ~ ',ì' i ;. ~ ·\QI~Uf.lCm~Q: 010?l4.!m.z~U .. , 
Infrastrutture per lo smaltimento dei rifiuti v , ~:; ~{ o 1 09 249087 221 4 

Stato di fatto L' attività esistente ha già dovuto attenersi alle condizioni per l'e_ - -1;'::1 111 111 1111111111 11111111111111111111111 
CondiziDni: Occorrerà attenersi allo stesso regime di prescrizioni defmite per 1\\.-;::' ... _ __ ._ .... . . . .. __ . . ~ _ 

prodotti e dare evidenza. andle nelle planimebie. delle aree indiViduate per il loro deposito, Si prescrive lo smaltìn1ento 
dei rifiuti provenienti dalla dem<>lizione degli edifici esistenti, con partirolare riferimento all·amianto. 
DoInzìoni ecologiche e ambìentuli 
Steto di te!tl>: l 'amblto di intervento è oonl;guo ad un conridl>io del la rete erologi<?a. 
CXJndizil>nì: lungo ~ conridoio oooorrelà ìmliVìduare un'idonea fastia d i \>egetarIDne dle possa n.ggitmgere I 
oongìunlamente le final~à d i potenziamentl> della oonbnllitl! """"ogì"" e di mìtigaTIone dell'impallo visivD da oord. Tale 
fasoia dovrà essei., òefmìta nell'ambito delln studio d i inserimento paesaggistiro. 

Prestwionì degli edifici 
Requisiti enef'9I'Iìcì 
'OonlSi?ìonì: ammnno essere preferenzialmente rispettati ì requislti costrultivi eqt)ipambili a'lIa t1asse energetica 
richieste dal la nom1ativa vigente. 
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............... acustico 

IIIIPATn ESERCITATI 
Popolazione 

Effetli attesi: Le luozitmi di progetto mmlificano la Classe aoostica che passa da Classe III a Classe IV per le aree nelle 
quali sono l<>ealizzali gli ampliamenti. L'mcremenIB dei capi allevati pmtera ad un aumento aRche del traffiro dejlJli 
automezzi e q uindi ad un probabile incremento dei li""l li di fUITllIIDSì1à 

Mitigazioni: ,_dl>s, di un am1es1o Sl>Stanzia1mefJ!e non abi1a1o potrebbe rum essere necessaria la real izzazlooe di 
inlerverlli d i mnigaziooe acustica ,i levanti in termini di opere. Ai fini della mnigaziooe acustica potr_ essere 
suffioiente !'inserimento di vegetazione sul perimetro dell'allevamento prescritto per mnigare l'impatto visivo sul contesto 
limnrofo. 

Essendo l'intervento assoggettato a VIA è comLtAque necessario, in sede di PUA, provvedere alla elaborazione della 
'1Jocumen_one di Previsione di Impatto AaJstico". 

I~atmosrerico 

Effel1i attesi: Le attività di aHevamento potrebbero produrre m atmosfera emissioni di ammoniaca e di metallO. 

le atlivitil possono anche produrre polveri ed odori. 

Mitigazioni: Per il corrtenimen1o delle emissioni in ammcmiaca e in metano, t'aUevamenl0 dovrà adeguarsi alle 'Uooe 
guida per l'individuazione e l'utilìzzo delle migliori !emiche disponibili per la ca1egl>ria 0 .0 ", rispettando nel contempo 
quanlo indica10 dall'art. 40 delle m A del PTROA. 

Per contenere le emissioni da combustibile fossile, secondo quanto richiesto dall'art. 33 delle m A del PTRQA si dovrà 
continuare ad utilizzare il GPL per il riscaldamento dejlJli ambienti. 

Per le polveri e le emissioni odorigene la direzione dei venti è un fattore determinarne. Nel contesto di studio, dal 
rapporto ambienta~ elabora1o per l'allevamento esis.1en1e. i venti , pur variando sensibilmente, non assumono di 
frequente una direzione verso il centro abitato di Ostellato. Dato l 'incremento delle emissiGni previste per l 'incremento 
del numero di capi , sarà comunque da verificare in sede successiva, l'impatto esercitato sul centro abitato capoluogo e, 
nel caso, predisporre misure atte a contenere le eventua'li dispersioni di polverllo odori tramite la progettazione di 
interventi di mitigaziOTle e l'adozione di besl practioes per le attivita di settore. A questo soopo si prescrive anche 
l 'elabC!lrazione di una valutazione preliminare relativa all'impatto ooorigeno. 

Tuteb igìenico-&anitaria 

Effetti attesi: La dilla è già classificata come industria msalUbre, I Classe, \ett c) n~mero , a i sensi del DM 05/04/94. 

Le attività potrebbero generare problematiDhe di carattere sanitario con proliferazione di insetti e mdilori ".:<'~.l1'ro • 
Mhigazioni: Si chiede che, come nell 'allevamento esistente, , 'engano adottate tipologie di impianto che preved~6 '" .~" ~ 
l'essicazione della pollina riducendo la possibilità di fonnazione di larve. Congiuntamente si prescrive l'adozione ~i _.EJj) : 
idonei trattamenti di lotta biologica contro la prolfferazione degli insetti e dei roditori. la gestione degli animali morti ~,'. "'" ~$ 
previsla nel rispetto della normativa vigente. 'V/:/O) • 

SisIema .... risoIse~ 

Patrimonio slorico-an:hìtet 

Effetti attesi: L'ambito mm é contiguo a nessun complesso di pregio storioo-arohitettonico. 

Mitigaz:ioni: Nessuna. 

SìtoUMSeO 

Effetti attesi: L'intervento non ncade nelle aree del Sito Unesro. 

Mitig82ioni: Nessuna. 

Palti..-MO storico-testimonìale 

Effetti attesi: L'lntervento oon ha effetti d~ett i ul patrimonio storiro-testimoniale. 

Mitigaz:ioni: Nessulla. 
Sistema .... risolse natunoIistico·",,,,bìenlalli 

Rete ecologica 

Effetti attesi: L 'in!ervenm ricade ,,'!'intemo della matrice ambìenlale principale del Canale Circondariale con valen?a di 
colodoÌll ecologìoo prmcipale àeIIa rete ero\ogica. Ricade, inIlIltre, nell'areale del Mezzano (rosì come defmìto dall'art . 
27q .... rter delle mA del PTCPI. l mtervenm ro~ una ltasfoonazìone del suolo ron~reso all'interno degl i attuali 
ronfmì dell'al levamento, ron la nuova edificazione di ulteliori capannoni e s!lUttllte d i se.vizio. 

Mitigarìoni: Gl i inleTVenti dlMllTlllO oo!>ttare adeguale misure di oonlt<>llo e mìtigazìDne volte a ridurre gli ìmpatti 
ambientali sul camille Ci";:Ond8ria1e garantendo la oontinuità ecologica in una fa!OClÌBl pMrnetrale lungo _1 canale 
Circondariale aoottond!> le soluzìoni ~e dall'abaco degli inle!venti al legat!> al le noooe del PTCP (in paltirolare 
tipo 03). T"le fastia p<>\rebbe servire {)Ome rÌOOllero per la fauna delle l imitrofe al"" UITlìde a nonl del canale 
Circondariale. 
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! 5icezps 
B'lel1i attesi: l 'imet>'erru. "mole rul oallfime <!ella Zl"S della Valle ®el l\11ezzanG (ff 41i1IiOOIlBj. 

Mftigazioni: Si l'lesa;'", l'e1;;/OO"",i"oo della Valutazione di ..... d ....... 

A<:qua 

Effel1i attesi: 

ConSlJlTlo: L'ampliamento del nlimaro dei ""l" a llevati campmlleril u n cansls!en\e alimento del cansumo idnioo. 

Comminazioni: Possibili oontam~i()fli delle fii1de acquifere. 

GestiDAe degli effluenti zomecn:ici l "ntervento ricade dr:! area vuloorabile ai nlttati di origine agricola, come del resto tutto 
i l temtm;o provinciale (pianI) d i Tutela delle Acque). 00c0rreJà rispettare i l vale>re lim~e di 170 kgNrha annue>. 

Maigazioni: 

Riduziooe del consumo: Occorre adottare tutte le misure e le tecnic:ihe idcmee a ridurre gli sprechi della risorsa oooca. 
Gestione degli effloonti zoo1eooici: .occorre verificare l'entità degli 'impatti sul s0010 e sulle acque considerando le 
condizioni restrittive imposte dal Programma d'azione regionale per le aree vulnerabili da nitrati di origrne agrioola. 

Mooftoraggio: Si prescrive di proseguire la t:OSlanle attività di m""i1Draggio delle acque del Canale oIel Sole 
ooncordando con ARPA le analisi da condurre. 

SUolo 

Effetti attesi: 
Consumo L'ampliamento dell'allevamento esistente insiste w l terraorio di pe11:ioonza dell'attività esistente. 

C'Gmaminazioni : POSSiBili ocm1aminazioni del suolo con deieziGni animali. 

Ges1ione degli effhJen1i zornecnici l 'in1erven10 ricade in area vulnerabile ai nitrati di origine agricola, come òel resto tutto 
il terraorio provinciale (piaoo d i Tutela delle Acq~e) . Occorrerà rispettare il valm.., l imite di 170 kgN/ha annuo. 

i1IJ1itigazioni: 
C1!t'Rtaminazioni: Per evitare contaminazioni delle acque si prescrive che il pavimen10 de1le concimate sia to1almente 
impermeabilizzato, in caloestru:zzo e dotato di cord/310 perimetrale per evitare fuoJ1iusOOe. A1'o stesso modo si prescrive 
che lo spos1amento della pollina e le operazioni carico/scarico awengano al riparo dagli eventi meteol'ici. 

Gestione degli efflLren1i 2oo1ecnici Occorre verificare l'entità degli impatti sul suDl0 considerando le -condizioni restrfttive 
imposte dal Programma d'az'ione regionale per le aree VLJlnerabili da nitrati diorigille agricola. 

ttllEifetaiZE con ì vincoli SCHi ........ 

Dossi 

Effetti attesi: L'ambito di ;ntervento non .nteressa dossi. 

IMitigazioni: Nessuna. 

Viabilità storica e panoramìca 

Hfe11i .. 11esi: l'intervento "on si attesta e non altera né la viabMà storica nè '1""lIa panoramica aoche se è visibile dalla 
viabilrtà panoramica del Canale CilOO11dariale. 

MhigaEiDni: OOCOl1-e adottare misure di mitlgaziolle visiva del l'impianto dal percorso adiacente all'altra sponda del 
Camile Ciroondariale. La rortina alberata esistente andrà 'inf rtttta 'in ron,sponde""a dei confini , facendo uso d i un mi>< d i 
vegetazione (alto fusto ed mb~sti) che possa riSllltare m~Qiom>enle 'COprente rispetto al l'impianto attuale. 

Aree an:heoIogìche 

Effetti attesi: L'intervento non ricade m un'area archeGlogica. 

Mlligazioni: Nessuna. 

Zone dì particoaare ìnten>sse paesaooìstico ed ambientl>le 

Bfe11i attesi: L'intervenlo rioaole par.zia1mente nella zOlla di interesse paesaggistico ed ambientale del Ganale 
Circoodariale . 

Mhige:ziDoi: II Canale Ciroondariale è anche 'COllidoio ecologico principale. le mttlgazioni adDitate per ridurre gli impatti 
ambienlali sul Canale dovranno OOllgioolamente fl\9Qiungere 'Obiettivi d i poteTlL,amenlo e qualifica:ziooe del paesaggio 
vegetazionale in roerellZll """ le esìgenze di manutenzio"" del oorso d'acqua. 

Vincolo ...,esaggistico 
Eifetti attesi: L'area di intervento è inle!amente oompresa nel vinrolc> paesBgg-islico della Val le del MezzaTtC>. 

Mlliga2'iooi~ Si presclive l'elabC>til2'iMe delill Relazione paeso.ggislìcalslUdio di ìhS<!rimento ...,esaggistico aTllnlemo 
della quale =Irerà tlefmire gli mteMmli per l'iIlsellmento delf'allevamento nel oontesto della I1ll>IIe Qonìfical1l del 
Me2Zano. La RelazIDne ~islica è imlispensabile al fllle di ottenere \'.elllNl2m.:l'o"" paesaggìslica. 
Partierilare anem:io"" va l'l'esteta alla fastia di lerramio a ridosso del Circondariale e ai punti di vista a nord del lo 
stesso ve1so l'area del M=ano (il perco= d i gronda è g ià uI,,=1o 'COme ìtinernrìo 'Cicl<>ttJ!'isfico). 
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